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Informativa n. 8 del 21.04.2020 

 

AGGIORNAMENTI SUI PROVVEDIMENTI CONNESSI 

ALL’EMERGENZA COVID-19. 

 

 

Soggetti interessati 

 IMPRESE 

 Bonus autonomi, cassa 
integrazione e reddito di 
emergenza.  
 

 

 PROFESSIONISTI 

 Bonus autonomi, cassa 
integrazione e reddito di 
emergenza.  

 

 PERSONE FISICHE 

 Bonus autonomi, cassa 
integrazione e reddito di 
emergenza.  
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1. BONUS AUTONOMI, CASSA INTEGRAZIONE E REDDITO DI 

EMERGENZA. 

Per aprile e maggio verrà accreditato dall’Inps il bonus autonomi che aumenterà 

da 600 a 800 euro e continuerà a non avere alcun limite di reddito, come 

previsto per il mese di marzo in pagamento in questi giorni. Buona parte degli 

esclusi dalle misure di sostegno del Dl Cura Italia potranno ottenere un reddito 

d’emergenza, che sul modello del reddito di cittadinanza conterrà una scala 

d’equivalenza, per assicurare un importo maggiore ai nuclei familiari con figli 

rispetto ai single.  

Sono circa 10 i miliardi che dovranno essere suddivisi tra la proroga bimestrale 

del bonus autonomi in forma rafforzata e l’istituzione del reddito d’emergenza 

nel Dl Aprile, che nei piani del governo sarà varato a fine mese (chiusa la partita 

con l’Europa sulle risorse, approvato il Def ed ottenuto il via libera sullo 

scostamento del deficit) con una dote complessiva che si dovrebbe aggirare sui 

25-27 miliardi per il lavoro. Il Dl conterrà anche il rifinanziamento della cassa 

integrazione per 9 settimane e l’allungamento della Naspi e Discoll per un valore 

complessivo di 15 miliardi.  

Autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago (commercianti, artigiani), liberi 

professionisti con partita Iva (non ordinisti), co.co.co. iscritti alla gestione 

separata, stagionali di turismo e terme, operai agricoli e lavoratori dello 

spettacolo hanno presentato 4,4 milioni di domande all’Inps, ne sono in 

pagamento 3,5 milioni, mentre per 900mila sono in corso verifiche ma, secondo 

il presidente dell’Istituto, Pasquale Tridico, «per la maggior parte saranno 

rifiutate, ci sono infatti 250mila Iban sbagliati e 400mila non hanno i requisiti». 

Per chi ha avuto il bonus, Tridico conferma: «stiamo lavorando perchè non 

debba rifare la domanda, i soldi saranno accreditati automaticamente».  

Quanto al reddito d’emergenza, resta da capire quanto sarà l’importo: il 

ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo ha annunciato che sarà un sostegno a 3 

milioni di lavoratori con una base di partenza di 400 euro, e salirà fino a un tetto 

di 800 euro, in base al numero di componenti del nucleo familiare. Verrebbe 

incluso anche il lavoro nero (colf e badanti) e i precari esclusi da altri sostegni. 

Numeri confermati ieri da Tridico che ha parlato di una platea di «un milione di 

nuclei, per 3-3,5 milioni di beneficiari, con una spesa attorno ai 2 miliardi». Ma 
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dal ministero dell’Economia, tendono a ridimensionare l’importo del Rem, entro i 

500 euro riconosciuti in media ai percettori del reddito di cittadinanza, perchè le 

risorse devono servire anche a confermare il bonus autonomi in forma rafforzata 

per il prossimo bimestre.  

Ci sono poi gli autonomi iscritti alle casse professionali che hanno chiesto i 600 

euro del reddito di ultima istanza: sono arrivate oltre 454mila domande, di 

queste 413mila sono state ammesse al pagamento dalle Casse, sforando il 

plafond di 200 milioni per quasi 49 milioni. Quanto ai timori di restare esclusi a 

marzo per mancanza di fondi, Marco Leonardi, consigliere del ministro 

dell’Economia, spiega che «le risorse consentono il pagamento di tutte le istanze 

arrivate in regola con i requisiti richiesti. Sia gli autonomi che i professionisti 

ordinisti, a condizione che non siano pensionati o dipendenti. Abbiamo 

strutturato i fondi in modo che fossero fungibili, anche il fondo professionisti 

sarà coperto». Ha suscitato polemiche la limitazione dell’indennità di ultima 

istanza alla platea dei soli iscritti in via esclusiva ad una cassa previdenziale 

prevista dal dl 23 dell’8 aprile, che ha tagliato fuori i professionisti che hanno 

svolto anche un’attività da dipendenti. «L’indennità va riconosciuta a tutti i 

professionisti ordinisti, tornando alla formulazione originaria del Dl Cura Italia- 

sostiene la sottosegretaria al Lavoro, Francesca Puglisi -. E’ un’ingiusta 

penalizzazione l’esclusione che colpisce per esempio specializzandi di medicina, 

giovani avvocati che fanno i ricercatori, o altri professionisti a basso reddito che 

fanno qualche supplenza a scuola».  

Sempre nel pacchetto di misure del Dl Aprile, per le colf e badanti in regola 

verrà istituita un’indennità per riconoscere sotto forma di cassa integrazione in 

deroga semplificata, una somma media di 400 euro se con contratto full time - 

che può arrivare a 600 euro- e di 200 euro se part time. La somma andrà alle 

colf e badanti con il contratto sospeso dai datori di lavoro, l’importo è legato a 

due parametri: le ore di lavoro previste dal contratto e quelle effettivamente 

svolte. 

 

 

 

mailto:info@studio-riva.com
http://www.studio-riva.com/


Studio Patrizia Riva   

Dottori Commercialisti e Avvocati Associati  
 

 

 

 

DOTTORI  COMMERCIALISTI AVVOCATI 
 

Via Caronni 10 –  20900  Monza Via Monte Sabotino, 64 – 20099 Sesto S.G. (MI) 

C.so Porta Vittoria 56 – 20123 Milano Tel/fax +39 02.248.53.06 
Tel. +39 039.32.32.95  

Fax + 39 039.230.44.86 

 

e-mail: info@studio-riva.com PI: 05349300961 Website: www.studio-riva.com 

  

 

P
ag

.4
 

Bonus 

autonomi da 

600 a 800 euro 

Per aprile e maggio verrà accreditato dall’Inps il bonus autonomi che aumenterà da 

600 a 800 euro e continuerà a non avere alcun limite di reddito, come previsto per 

il mese di marzo in pagamento in questi giorni.  

Reddito di 

emergenza, da 

definire 

l’importo 

Buona parte degli esclusi dalle misure di sostegno del Dl Cura italia potranno 

ottenere un reddito d’emergenza, che sul modello del reddito di cittadinanza 

conterrà una scala d’equivalenza, per assicurare un importo maggiore ai nuclei 

familiari con figli rispetto ai single. Da definire l’importo.  

Reddito di 

ultima istanza 

da 600 euro 

Per gli autonomi iscritti alle casse professionali che hanno chiesto i 600 euro del 

reddito di ultima istanza sono arrivate oltre 454mila domande, di quest 413mila 

sono state ammesse, sforando il plafond di 200 milioni per quasi 49 milioni. Le 

risorse saranno pagate a chi è in regola con i requisiti.  

Indennità ad 

hoc per colf e 

badanti 

Per le colf e badanti in regola verrà istituita un’indennità per riconoscere sotto 

forma di cassa integrazione in deroga semplificata, una somma media di 400 euro 

se con contratto full time - che può arrivare a 600 euro- e di 200 euro se part time.  

 

(Da Il Sole 24 Ore del 21 aprile 2020, pag. 3, Giorgio Pogliotti) 
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Le informazioni fiscali e le altre circolari predisposte dallo Studio non contengono una trattazione completa degli argomenti segnalati 

e non costituiscono un parere professionale. 

 

Lo Studio Patrizia Riva non assume alcuna responsabilità circa eventuali lacune o inesattezze delle proprie circolari informative. I 

clienti interessati ad un parere professionale in merito ad argomenti trattati sono pregati di contattare i professionisti dello Studio. 
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